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DIRETTIVA IN MATERIA DI PARERE DI COMPATIBILITÀ DEGLI INTERVENTI SUL TERRITORIO 
CON LA PIANIFICAZIONE E LA PROGRAMMAZIONE DELL’AUTORITÀ DI BACINO 

DEI FIUMI LIRI-GARIGLIANO E VOLTURNO 
 

 

Vista la legge 18 maggio 1989, n° 183 e successive integrazioni; 

Visti in particolare gli articoli 3 e 17 della legge n° 183/89; 

Visto l’articolo 12 della legge 4 dicembre 1993, n° 493; 

Vista la legge 5 maggio 1994, n° 36; 

Visto il decreto legislativo 11 maggio 1999, n° 152; 

Vista la legge regionale 7 febbraio 1994, n° 8 della regione Campania; 

Vista la circolare n° 8550 del 28 luglio 1997 della regione Campania - Assessorato ai Lavori 

Pubblici e Protezione Civile; 

 

Premesso: 

– Che la legge 18 maggio 1989, n° 183, integrata dalle leggi 7 agosto 1990, n° 253 e 4 

dicembre 1993, n° 493, ha lo scopo di assicurare la difesa del suolo, il risanamento delle 

acque, la fruizione e la gestione del patrimonio idrico per gli usi di un razionale sviluppo 

economico e sociale e la tutela degli aspetti ambientali ad essi connessi; 

– Che l’art. 12 della legge n° 183/89 individua nelle Autorità di bacino il soggetto preposto 

alla redazione ed attuazione del Piano di bacino, che ha valore di piano territoriale di 

settore mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso 

finalizzate alla conservazione, la difesa e al valorizzazione del suolo e alla corretta 

utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche ambientali del territorio 

interessato, quale il bacino idrografico; 

– Che il piano di bacino, redatto dalla competente Autorità, rappresenta il risultato di una 

intensa attività di coordinamento in sede decentrata, tra Stato e Regioni e tra i diversi 

Soggetti regionali e costituisce la base per una garanzia di efficacia della spesa pubblica, 

programmata per la realizzazione di interventi di difesa del suolo; 
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– Che di conseguenza qualsiasi azione o intervento, finalizzato ad obiettivi di difesa, 

conservazione, tutela della risorsa idrica e risorsa suolo, uso delle risorse naturali, tutela 

dell’ambiente, protezione civile, deve essere preventivamente verificato sul piano tecnico 

e della coerenza con le linee generali di assetto del territorio dell’Autorità di bacino, quale 

organo di programmazione interdisciplinare, capace di valutare le priorità di azioni e le 

esigenze nei diversi settori attraverso una base conoscitiva consolidata; 

– Che l’Autorità di bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno, così come previsto 

dall’art. 12 della legge 493/93 ha redatto ed adottato i seguenti piani stralcio relativi a 

settori funzionali: 

• Piano stralcio difesa alluvioni – bacino Volturno 
• Piano stralcio tutela ambientale – conservazione zone umide – area delle Mortine; 

– Che la stessa Autorità di bacino ai sensi della legge 13 luglio 1999, n° 226 ha approvato il 

seguente piano straordinario ed adottato le relative misure di salvaguardia: 

• Piano straordinario per la rimozione delle situazioni a rischio idrogeologico più 
alto, recante l’individuazione e la perimetrazione delle aree a rischio idraulico e di 
frana molto elevato. 

Considerato: 

– Che alla base della redazione del Piano di bacino si pone l’attività conoscitiva che, 

rappresentando l’organizzazione di un quadro conoscitivo omogeneo ed aggiornato del 

sistema fisico-ambientale, dei vincoli, degli strumenti urbanistici esistenti ecc., fornisce 

una visione dell’intero territorio, consentendo, così, l’individuazione di azioni (studi e 

interventi) necessari all’attività di pianificazione e programmazione; 

– Che, nelle more dell’elaborazione del Piano di bacino, dell’approvazione dei Piani 

Stralcio e del recepimento degli stessi da parte degli Enti Territoriali, si palesa la necessità 

di monitorare le risorse acqua e suolo attraverso la conoscenza degli interventi che i 

diversi Enti a vario titolo attuano sul territorio di competenza dell’Autorità di bacino, 

valutandone la compatibilità ambientale con la pianificazione e la programmazione in 
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corso a scala di bacino e fornendo, laddove necessario, le opportune direttive e/o 

prescrizioni per la salvaguardia delle risorse stesse; 

– Che su conforme parere del Comitato Tecnico, questa Autorità di bacino intende gestire 

questa fase transitoria, escludendo a priori la logica dell’immobilismo o dell’assenso 

incondizionato, che di fatto possono produrre esclusivamente un aggravamento delle 

situazioni di dissesto presenti e di degrado ambientale; 

– Che già da tempo su specifica iniziativa del Comitato Tecnico Regionale della Campania 

e successivamente di altre Amministrazioni regionali si è di fatto avviata un’attività di 

espressione di parere preventivo da parte di questa Autorità di bacino per i progetti di 

opere e interventi e per i piani regolatori comunali, predisposti dai diversi Enti territoriali 

appartenenti al bacino; 

Ritenuto che al fine di perseguire: 

−  una unitaria e razionale programmazione, 

−  una più efficiente gestione del territorio (un buon governo del territorio si misura 
proprio dalla capacità di gestirlo), 

−  una complessiva conoscenza dei progetti che incidono sensibilmente sul territorio e 
sulla valutazione del rischio che questa Autorità di bacino sta elaborando per 
ciascun settore di competenza, 

e disporre le opportune misure inibitorie e cautelative in relazione agli aspetti non ancora 

compiutamente disciplinati, occorre esercitare, sull’intero bacino di competenza, la 

suesposta attività di monitoraggio e valutazione di tutte le attività, studi, monitoraggio e 

interventi attraverso l’espressione di un parere preventivo di compatibilità sulla scorta del 

già ampio quadro conoscitivo in possesso di questa Autorità di bacino, del Piano 

straordinario approvato, dei Piani stralcio adottati e di quelli in itinere; 

 

Tutto quanto innanzi visto, considerato e ritenuto 

 
Si emana la seguente: 
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Direttiva in materia di parere di compatibilità degli interventi sul territorio con la 
pianificazione e la programmazione dell’Autorità di Bacino 

dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno 
 

Art. 1 Salvo quanto diversamente disposto nei Piani stralcio di bacino adottati e nel Piano 

straordinario approvato, 

−  tutti gli interventi di cui al successivo Allegato A, direttamente o indirettamente 

interferenti con la pianificazione di bacino, da realizzare sul territorio dei bacini 

dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno, ad opera di Enti pubblici o di privati 

cittadini che, per dimensioni areali e/o impatto ambientale, hanno rilevanza a 

scala di bacino, 

−  tutti i piani ed i programmi di cui all’art. 17 comma 4 della L. 183/89, non 

aboliti, e quelli introdotti da successive normative ed elencati all’Allegato B, 

−  nonché tutti i piani regolatori generali comunali e loro varianti non ancora 

approvati, 

devono essere sottoposti al parere vincolante dell’Autorità di Bacino dei fiumi Liri-

Garigliano e Volturno per la compatibilità con la pianificazione di bacino. 

Art. 2 I progetti relativi agli interventi di cui all’art. 1, per le valutazioni di competenza 

dell’Autorità di Bacino, dovranno contenere necessariamente gli elaborati tecnici 

elencati nel successivo Allegato C e pervenire all’Autorità di Bacino per il tramite 

dell’Ente attuante, autorizzante o concedente. 

Art. 3 L’Autorità di Bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno esprimerà il proprio 

parere entro 90 giorni dalla data di ricezione degli elaborati tecnici relativi agli 

interventi, ai piani e ai programmi di cui innanzi, decorso il predetto termine senza 

che sia intervenuta alcuna pronuncia, il parere si intende espresso in senso 

favorevole. 

Art. 4 I progetti, i piani ed i programmi di cui al successivo Allegato D, saranno oggetto 

di un’attività di concertazione tra gli Enti titolari e l’Autorità di Bacino, al fine di 

un coordinamento delle rispettive azioni ed una programmazione unitaria. 
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Allegato A 
 
 
 

INTERVENTI E STUDI SOGGETTI ALL’ACQUISIZIONE DEL PARERE VINCOLANTE 
DELL’AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI LIRI-GARIGLIANO E VOLTURNO 

 
 

ATTIVITÀ DIRETTAMENTE INTERFERENTI CON LA PIANIFICAZIONE DI BACINO 

D
is

se
st

i I
dr

og
eo

lo
gi

ci
  

v Studi 
v Monitoraggio 
v Presidi territoriali 
v Indagini 
v Sistemazione delle aree in frana 
v Opere di sostegno e di drenaggio 
v Opere di consolidamento 
v Protezione dall’erosione 
v Sistemazione idraulico – forestale 

R
is

ch
io

 I
dr

au
lic

o v Studi 
v Monitoraggio 
v Presidi territoriali 
v Indagini 
v Sistemazione e manutenzione 

idraulica 
v Regimazione e difesa idraulica 
v Opere idrauliche in genere 

A
tt

iv
ità

 e
st

ra
tt

iv
a 

v Estrazione di inerti in alveo, nelle 
aree di pertinenza fluviale, in cava 

v Riqualificazione delle aree dismesse 

In
qu
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am
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to

 d
el

 
su
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o 

e 
de

ll’
ac

qu
a 

 
v Discariche civili ed industriali 
v Scarichi civili ed industriali 
v Impianti di depurazione 
v Pianificazione dell’agricoltura 
v Pianificazione dell’attività di 

zootecnia 
v Pianificazione delle attività industriali 
v Reti di monitoraggio 

Pr
ot

ez
io

ne
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cq
ue

 
su
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li 
e 
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tt
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e 

 
v Studi 
v Monitoraggio 
v Indagini 
v Opere di derivazione d’acqua da 

alveo o da falda 
v Opere idroelettriche 
v Salvaguardia delle sorgenti e delle 

falde 
v Utilizzazioni diverse per la pesca, la 

navigazione e/o altre 

T
ut

el
a 

A
m

bi
en

ta
le

  

 
v Interventi non strutturali, progetti e 

riqualificazione di parco fluviale, di 
protezione, ecc 

v Opere di riqualificazione e/o 
ripristino ambientale 

v Opere di protezione, consolidamento 
e sistemazione dei litorali marini 

v Opere di sistemazione agraria e 
forestale 

ATTIVITÀ INDIRETTAMENTE INTERFERENTI CON LA PIANIFICAZIONE DI BACINO 

v Strade 
v Ferrovie 
v Metanodotti 
v Acquedotti  
v Elettrodotti 

v Aereporti 
v Interporti 
v Insediamenti industriali 
v Insediamenti turistici 
v Insediamenti urbani 
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Allegato B 
 
 
 

PIANI E PROGRAMMI SOGGETTI ALL’ACQUISIZIONE DEL PARERE VINCOLANTE 
DELL’AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI LIRI-GARIGLIANO E VOLTURNO 

 

 

v Piani territoriali e programmi regionali (Legge 27/12/77, n° 984) 

v Piani di tutela delle acque (D.Lgs. 11/05/99, n° 152) 

v Piani Territoriali di Coordinamento (Legge 142/90) 

v Piani Regolatori Generali Comunali (Legge n° 1150/42 e successive modificazioni ed integrazioni) 

v Piani di forestazione (L.R. Campania n° 11/97) 

v Piani generali di bonifica 

v Piani di coltivazione 
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ALLEGATO C 
 
 
 

ELABORATI TECNICI DA ALLEGARE AI PROGETTI DA SOTTOPORRE AL PARERE VINCOLANTE 
DELL’AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI LIRI-GARIGLIANO E VOLTURNO 

 

I progetti presentati all’Autorità di bacino per l’acquisizione del parere vincolante di 

compatibilità, al fine di consentire un esaustivo esame degli aspetti di competenza devono 

essere corredati dai seguenti elaborati tecnici e da quelli specifici previsti nelle misure di 

salvaguardia relative ai Piani adottati ed approvati dell’Autorità di Bacino, con un grado di 

approfondimento e di dettaglio adeguati all’importanza delle opere in progetto: 

 

1. Inquadramento generale di inserimento dell’opera nel territorio; 

2. Indagine storica degli eventi calamitosi (se l’opera interessa zone di 

particolare rischio) e degli eventuali danni subiti nell’intero comune; 

3. Studio geologico, geomorfologico e geotecnico; 

4. Studio idrogeologico; 

5. Studio idrologico ed idraulico (per interventi che interessano corsi d’acqua) 

6. Indagini, analisi e monitoraggio; 

7. Attuale organizzazione del sistema insediativo, produttivo ed infrastrutturale; 

8. Vincoli esistenti; 

9. Descrizione dell’uso del suolo con l’indicazione delle colture esistenti; 

10. Documentazione fotografica. 
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ALLEGATO D 
 
 
 

PROGETTI, PIANI E PROGRAMMI OGGETTO DI ATTIVITÀ DI CONCERTAZIONE CON  
L’AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI LIRI-GARIGLIANO E VOLTURNO 

 
 

A. Progetti di presidi territoriali (*); 

B. Programmi di monitoraggio della qualità e quantità delle acque superficiali e 

sotterranee, dei dissesti idrogeologici e della evoluzione dei litorali; 

C. Piani di previsione e prevenzione (Legge n° 225/92); 

D. Piani regolatori comunali (*); 

E. Piani territoriali di coordinamento (*); 

F. Misure di salvaguardia di aree protette e/o di riserva naturale; 

G. Piani di smaltimento dei rifiuti (D.Lgs. 5/02/97, n° 22); 

H. Piani di tutela delle acque (D.Lgs. 11/05/99, n° 152) (*); 

I. Piani Paesistici (Legge 29/06/39, n°1497 e Legge n° 431/85); 

J. Altri piani territoriali afferenti alla Legge 183/89 previsti da norme successive. 

 

(*) Progetti e piani che al fine di una unitaria programmazione e pianificazione, nonché di un’ottimizzazione dei 

tempi di definizione, è necessario siano soggetti ad attività di concertazione nella fase di predisposizione 

progettuale e successivamente sottoposti a parere vincolante dell’Autorità di Bacino. 


